
                                                L’estate
In un assolato pomeriggio estivo, disegnato dalla mano di  Alessandro Sanna,  
incontriamo un bambino alla ricerca di un amico.  L’albo “Saltafossi” (Gallucci, 
2024) narra una storia lieve che passa attraverso immagini solari acquarellate nei 
colori caldi, dal giallo al rosso mattone, con qualche bagliore di bianco.  Abito vicino  
al grande fiume. La scuola è finita e le giornate sono lunghissime. Il protagonista saluta il 
nonno e esce a cercare l’amico. Chi è Saltafossi? Il bighellonare lo porta in un 
mondo bucolico che volge al tramonto. Sarà andato al laghetto? Ma, in realtà, chi è 
Saltafossi? La rana incontrata nello stagno? Oppure il lepre che si vede lontano? O 
un corvo? Di certo Saltafossi è il mio migliore amico!
Il caldo si fa sentire: allora, cosa c’è di meglio che tuffarsi nel laghetto? Ma è stato 
vietato fare il bagno dal nonno! Mentre sguazza, intravede una bici da cross 
appoggiata ad un albero: sarà di Saltafossi? È il suo sogno quella bici con 
cambio a tre marce e ruote a sedici pollici.  Esce di corsa dall’acqua, la prende 
e inizia a scorrazzare, tra fossi e piccole colline, alla ricerca di Saltafossi. 
Un’avventura nell’avventura in quell’assolato pomeriggio dormiente. Lungo 
il fiume gli sembra di intravedere un’ombra: ma chi è? Saltafossi? Lui vive 
una felicità assoluta in sella alla bici. Un senso di libertà e leggerezza che 
non ha eguali. Saltafossi lo troverà? E poi cosa succede? Una storia poetica 
e suggestiva immersa nel bagliore del sole estivo. Una storia di crescita e 
di scoperta esistenziale. Una storia che pone l’accento anche sui legami con i nonni. Nonostante ti 
allontani, vivi le tue avventure, loro sono sempre là, 
un porto sicuro. Sanna ha dipinto un racconto pieno 
di fascino e suggestione che incanta e fa sognare. 
Visione e narrazione sono la forza degli albi illustrati  
e mai come in questo l’autore riesce nell’intento di 
creare un’avventura che fa dialogare la natura con il 
proprio Io. Ci indicano chi vogliamo essere. O forse – se  
strizziamo bene gli occhi nel bagliore estivo – chi siamo  
già.
Il libro ha ricevuto il Premio Bettoni per l'albo 
illustrato 2025. Età di lettura: dai 5 anni.

Una curiosità:  "Saltafoss" è stata la prima bicicletta 
da cross ammortizzata prodotta in Italia a partire dal 1969. Il nome "Saltafoss" proviene dal dialetto 
milanese e significa salta fossi.  Forse a questo si è ispirato l’autore.
Trovi il libro in sala Tweenager alla collocazione R.AL.SAN.5

Buona calda estate a tutti…  ma sempre con un libro in mano!
MRC 


